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iccolo sacrificio comune 
I Cmne nvele letto nell 'ult imo muiiovo 
|fl(}llft."Móstra Banrtiev",, ; abbiamo 

'flpèHo una sottoscrizione a prò della 
ifi«ftdes/ina. Ti abitiamo detto che lo 
k'S,ifl)pei'0 tipografleo ci, Iià colpito 
•tìjlortemente, a causa del rlaUl di 
^'paglie che dovemmo accordare agli 
fjioperai. Senza gìoi-jiale cjitttìlicò dio. 
f.cègano,, non era possibile starci, e 

'perciòa,costo di «inaluiKinB sacrificio, 
f'.V.enne delibemtb di riprendere la 

;|r pubblicazione della , " Bandiera „. 
;]<[oii TolcBÌino aumentare il prezzo 

'v0? nlìi)ónamento : e ciò per tante 
ragioni. Hii,comprenderete clie que-

1,̂1 Sti- .importi, alleile se molti sa-
!;s|>|'àrinò gli abbonamenti, non saranno 
* ifufilcienti a coprire il totale della 

iiostra'«scita. - Cattolici,* amici, del 
l^ijili e della ' Carnia 1 con pìccolo 
sScrifieìo connine potremo snporare 

Sogni diìftcoltil. 
I * Una aggiunta d'óifertn al vostro, 
IJ'I'^bbonàiiiento ;' una oblazione fetta 
|0(«3rf'coiii«iie tra, parenti e'cQÌioscentl 
"Mrii'Ostri, nel Yostj-o paese, iitìlla vostra 
^ 1 borgata, eo» due parole prouiinqìate 
''"'" con.cai'iittere, con convlnzionfi ; ed 

,oceo che voi avrete adémpiuto iid 
nh'opci'à santa, avrete raccolto un 
iiiij^orto elle ci spedii-ete,' e die ve-

iàftte pubblicato sulle colonne della 
'!: Nostra BiiUdiera „. 
"^'Aiutare la buona stampa, è--un 
dovere per t cattolici,- ed è un coo­
perare alla tsaiisii di Dio. 
• Clil mancberà'! - Sessuno. 
,' ; Fidiamo che fin dalla prima lista, 
molti figureranno con generósa of-
•feria: parecchi hanno dlgià corri-' 
sposto. lA MBEZIONE. 

' i—i— iw II—'M'I-M'> H 'W" ~~ 

| o 4 ( attdiano? 
,jr ^ —-* '̂  
• ;-,Eottanimo e, snifrimmo con fede. 

'.' Fede che dall'odio'e 'dal. sangue, una' 
|-";.gtasta rinascita de le più salite euei-gie 

Vieprease, sarebbe spuntata,' fede In una 
.';-resurrezione morale ed economica dèi 
>,iÌiondo, in una vera comtiuiono di fre­
miti, di voloHti\, di abnegazione, fede in 
una patria più grande e più pura, in 
«nn pace vera di giustizia e d'ataore. 

JSra giusta, umana, doverosa fede que-
Ma, dopo anni di sacrifizi profondi, di 

fàusie tragiche, di lutti indicibili.,. 15 oe 
la qantavano su tutti i toni questa fede, 
proprio quelli, olio di fede non avevano 

_.; .parlato mai, temendone anche il nome. 
)4Si trattava di far solfrire senza slrilli e 
'.la fedo diventava" buona per questo! 

' 1 '.-. La guerra è'finita, la vittoria giunse, 
, ^ , .oqaelln fedo?... Ahiniùl meglio sarebbe 
' j ' ."jjtato chiamarla un sogno; Non ano degli 

[•'V arlicoU di quella fede-fu mantenuto, no, 
Lv neppnr uno. Non vedeteJ II mondò si 

" j i t ' ^ i t a , freme, a' addenta-, ringhia, impreca. 
" I f - J I ' , questa la pnóo, promessa? IJ'ascen-

\ifi? la giustizia? l'amore? 

i 
«M, se i nostri eroi, morti col bacio 

i(e la gloria immortale, tornaaaoro e ve-
•ò'i 

' .JJuovl diritti !.«!. Nuove riforme e 'con-
| j i „« s lqu i e migUomtneiiti: ?1. Soprakitte 

per il popolo dei lavoratori che maggior-
raento ^ontl e suhi.il peso e lo strazio 
do la guarra; sopratutto per gir ex-com­
battenti ch( non il proprio saliguo-.sal 
vnrono la' Patria dalla disfalla. Sul mar-| 
ciò -vecchiume di aielenii e di forraiile' 
che si sfasciano, elio vogliamo sfasciate, 
r ascensione de gli limili deve avere il 
primo posto,- il > posto d' onore. Parlia­
mone fortp. 

Ma deve essere ascensione.^ Ora ohe 
avviene no la i-ekità ? E' '.proprio il caso 
di chiederci sgomenti : dove andiamo cosi? 

Invece de 1' ascensione e' 6 la ribel­
lione, Poichò si vuole ascendere con la 
violenza, con lo sciopero eretto a'sistema, 
con il corteo che fischia, che .saccheggia, 
ohe spacca i vetri e la testa di_ qualche 
carabiniere. G'6 la guerra senza la,guer­
ra. — Badato: scosso di iisseetaraento 
dopo il, cataclisma, atrottezza economiche 
e Iqlftì di classe, I' ultimo urto tra un 
mondo elio (grolla e urv mondo nuovo 
ohe sorge, si, tutto questo'si prevedeva, 
era inevitabile; Ma lotte serene, pacifiche 
e.giuste rivendicazioni, incruenti e no­
bili battaglie, _ queste o non altro si at­
tendeva ' e doveva avvenire. Invece î i 
sono "varcati ' i'co'uflni ; dioìamoló ' franca-" 
mento noi, che difondiamo ma non vo­
gliamo tradire, adulando, le masse. 

Sì esagerò, si precipitò. Si' volle tutto 
d' un colpo, qua,sichè fosse sufiiciente un 
decreto o un ordine del giorno, d una 
giornata di sciopero, .per. mutar le con­
dizioni eco.noraiehe-aooiali cosi complesse 
e cosl̂  tiij-b.ato. Si disse ohe tutto era 
diritto senza pensare ehe la concezione 
matorialistica de la .vita, la sole. (fi^gi>i 
dimenti, la corruzione, usano spesso quella 
pai-oli) per palliare'. cupidigie ingiunte e 
sfrenate. Si parlò di ,mùviineuto di po­
polo ' olio s'impone, mentre il più delle 
volte b l'uomo, il pojliticanto, il dema­
gogo ohe ^Hmponc ni pòpolo per sfrut­
tarlo, per trascinarlo, con-false etichette, 
a mire di partito, a giii cutastrofloi ed 
indegni. Q\iell' uomo potrà .èssere Lenin 
0 Bela Kun, Lazzari o 'I'urati,-5Iuseoliiii 
0 Vela a seconda. dei paesi-e degli scopi 
da roggiungei;e, Ma qualunque ne sia il' 
home, 6 sempre .gente ohe ha bisogno 
di salire o di ihautenorsl in alto, raoii-
tarido su -le' spalle del povero "popolo ohe 
s'illude d' esser libero mentre non 6 ohe 
sgabello e' comodino. 

futanto che avviene? Invece di mi­
gliorare si peggiora, invece di ascendere 
si discende e si perde all' interno e al­
l'estero, 
- Nel Paese la vita oivilo viene turbata 
sospesa, gli elementi peggiori pescano 
nel torbido, gli, affari sono sospesi, le 
industrie non progrediscono per timore 
do r imprevisto, i bilanci si onorano di 
passiviti spaventose. E tutto ciò raoiitro 
all' estero, le ineffabili nazioni alleato a-
busauo di ' noi credendoci 'in preda alle 
rivolte e allo divisioni. 

Si polrii porre un freno a tanto dila­
gare di mali, 0 si peggiorerà ancora? 

La risposti! dipende da V azione nostra 
di cattolici e di italiani. Bisogna che noi 
.scendiamo alio masso per strapparle a 
chi le vorrebbe lancisre jioazaniente in 
un donjnui di distruzi ne e di fame. Le 
masse-Si muovono, si agitano, sentono 
fremiti nuovi; non acoorgorsena sarebbe 
da Jatuì 0 da 'addflrraentati, Ebbene bi-, 
so|nR aud.are ineoatto a questo aspira­

zioni, per guidarle, arginarle, disaipli-
narle. Ora questa opera può "attendersi 
dai. socialisti ohe hanni!) ' abolito ogni 
principio morale, ohe sullo loro bandiere 
hnnn.0 il colore del sangue, e sulla bocca 
r odio e la lotta come parola d' ordine ? 

Essi'aizzano le rhassè", noi dobbiamo 
invece educarlo, prepararle, ^nche fra­
narle. E oiò senza tradire-ness'itna delle 
giuste "rivendicazioni .operaie che siamo 
i primi a riconoscere e a reclamare. Al­
l'opera adunque con rinnovellato fervore, 
con la coscienza" d' un inipresoindibile 
dovere da vcomp,Ìere.| I sociahsti hanno' 
gridato; '— con Leuiiil — noi ripetiamo 
1' op.pollo ; ^- con Cristo ! — .Da 1' esito 
do la lotta dipenderà, la paco del nioudo. 

Da Cstptiia, luglio 1919. 

D,' DGO MASOTrr 

[itoiaifazioii! iliilla Ipaiii! 
ai sacro Cuore di Oesù 

fatta da Ite Alfonso 

Ira M i i e Pale 
'SlagOnfnirt verrebbe prossimamente 

sgombrata "dai jugoslavi. 'Secondo la 
«Neue freie Presse», la popolazione 
desidera l'arrivo delle truppe italiane, 

Il partito BliVUnl TarcWjll Costan­
tinopoli s'ebbe condannati dalla Corte 
marziale a morte, con degradazione, in 
contumabia, Tallat pascià, Bnvor pasclo," 
Semai pascià. Ha inoltre condannato 
Assak Jàssin Elfendi, ex SQOriffo del­
l 'Islam,-e Oiavid pasciti, ox ministro 
delle Finanze, a 15 anni di lavori for­
zati, Oli altri accusati sono etati assolti. 

E' stato consegnato 11 trattato di 
pace all'Austria. — ^ segretario gene­
rale della Conferenza Datusta aocompV-
gnato da Arnede sì ò recato a S: Gér-
raain e ha comunicato al Capo della 
Delegazigno dell' Austria tedesca Ifen-
ner le clausole complementari del Trat­
talo c)i pace ooir Austria.; Dutàsta ha 
consegnato alla Delegazione aualriaca au 
certo numero di esemplari del Trattato 
completo, E' dato agli austriaci i termini 
di dieci giorni' peci presentare le loro 
osservazioni scritte. ' ' ' -. ' 

La bonsegna de! Trattato è stata effet­
tuata senza alcuna cerimonia," 

La soluzione sar^ soddisfacente. — 
Il presidente del nostro Consiglio ha 
informato i colleghi sui lavori della Con­
ferenza di Parigi ed ha assicurato con 
piena soddisfazione dei Gabinetto ohe le 
nostre questioni sono 'difese dalla Dele 
gazione con tatto e risolutezza e si ov­
viano verso una soluzione soddisfacente, 
specialmente per l'opera dell'on, Tittonì, 
il quale si 6 dimostrato di una abilità 
tattica straordinaria, 'rilevata anche da 
parecchi giornali francesi e dai circoli 
politici, L'on. Nitti ha dichiarato ai suoi 
eoUeghi che nella prossima settimana 
adunerà di nuovo il Gabinetto con l'au­
gurio di potere anoora dare notizie sem­
pre migliori sulle nostre rivendicazioni 
nazionaìi. Il Consiglio dei ministri 6 
terminato alle 1^,80 e il presidente.on, 
Nitti, ha conferito lungimente, col mini­
stro della Guerra dopo la seduta consi­
gliare, 

Oli Ungheresi preporano un'ofl'ensiva 
contro la Sumonio, che sarà quanto 
prima. 

Ogni abbonato ci pi'Qcuii 
un'altro abbonato. 

Solleviamo lo spirito nostro, ó lettori; 
sentiamo intorno n ubi lo pesantezza di 
questo mondo paganizzante: i popoli 
spinti dai capi, corrono alla materia e 
sijfanuo bruti. Interrtigato Napoleone I. 
qual fosse stato il giorno - più bello di 
.sua vita, non • esitò a rispondere « il 
giorno-delia prima Comunione». So voi 
oggi ripeteslo la stessa domanda ai .no­
stri contemporanei, vi sentireste rispon­
dere purtroppo da molli es,sere -tale, il 
giorno di un bel guadag.uo, di "un buon 
e sucoolento pranzò, forse una giornata 
passata in balli e bagordi, ecc. 

Dolorosamente è copi. 
A sollevarij lo spìrito vostro in una 

pia spirabil auca; a farvi sentire ancora 
1 entusiasmo e la . contentezza ' e p((ce 
vera ohe sii suscitare .la nostra S. Beli; 
gione Cattolica, ri porgiamo questa co­
lonna, in cui comprenderete ancora 
quanto m'alo'fanno coloro ohe guerreg­
giano cóntrp Cristo, quale forzfi di bene 
per i popoli, Siene gli esempi buoni e 
di fede, dei grandi; come 1 popoli vanno 
alia rovina quando yogllono fiu-e senza 
la legge di Dio vero. 

Leggete.^ 

Proprio sul limitare del mese sacro 
al-Cuore di Gesù, la Spagna si ò rao-
ooltn in. un.atto dì fede augusto, gene­
roso, solenne, degno di brillare' in una 
pagina di stòria. 

Al CuiTÒ de ìos Angeles, alle porto 
di Madrid,'in un punto ohe geograflóa-
mente può considerarsi come' il centro 
della penisola iberica, 6 stato inaugurato 
il gj-andioso monumento votivo nazionale 
al Cuore di Gesil: squisita opera d'arte 
0 di fede, edificata, pietra a pietra, con 
le oblazioni di tutta _ la Spagna fedele. 
Tra i maggiori oblatori — i in? che 
hanno più dato sono rimosti nel velo 
dell' omonimo — il conte Gnaqui ha of­
ferto 50 mii» pesetas per le prime mille 
pietra del oolosso di granito e di marmo. 

Sotto Un sole di primavera meridio­
nale, tutta Madrid 6. accorsa al Cerro de 
las Angelus. Su questa sommità si leva 
oggi il monumento cristiano: su di una 
baso larghÌ3.-iinia, af fianchi, grandi gruppi 
storici e simbolici, occupano le scalee 
salienti : a destra un gruppo di santi — 
ì maggiori santi della Spagna — che 
mirano, neir estasi dello sguardo, il Mae­
stro; n sinistra una folk di sofferenti, 
di donne pie, di lavoratori, di bimbi ac­
compagnati da "una suora di Carità. 
Guardano in alto. E in alto, infatti, su 
di un piedistallo sveltissimo, di oltre ven­
ticinque metri, il Cristo, in piedi, leva­
lo braccia benedicenti. 

• Il monumonto, che raggiunge un' al­
tezza oomplossiva di oltre quaranta metri, 
si innalza come in un rapimento di luce: 
r esile piedistallo è «.hiuso uell' abbraccio 
di due angeli ohe spiegano le ali im­
menso,e cli^aeinbrauo dare le ali af co. 
losso: SI trth;'"gli angeli uu bassorilievo 
dell* Yergiìlfl, lo, sternraa nazionale, e «i 

piedi del Eedeiltore l'invocazione -ìcm-
plico e grande : Benedite la Sj^gna. 

Il concorso 6 stato enorme:" pi.tnjita 
religiose e, civili, il- Nunzio, il V'-IÌ:OWI 
di Madrid e venti' vescovi spagnuih. 1 
ministri, i rappresentanti del Parlain.-nio, 
la ,Oorte, i rappresentanti dèlia A-.iucii'-
zioni 0 delle Corporazioni religiose n eai-
toltche:.un'insieme cosi pittorésco' >• lOJ 
singolare che fa pensare alle pia lama-
.stiche visioni della Spagna seoolai" 

Quanti cmnions?, Quanti àutomoluli? 
Allineati llingo il piazzale immens", hnii-
no'dato anch'essi mia fisionomia n\.\A'-
oamente'caratteristioa al Cerro é^elo^ Au-
gelos. Ai piedi del colosso, un iltnio [jii-
rato di damasoh'i, rossi e - oircòu'Kito d: 
una festa di palme e di-fiori. A deiliu 
iJ paleo•.rea_l^-"a sinistra i ì . palco doilo 
autorità ecclesiastiche. I n ' u n qìi.ih'tli 
di quattrocento metri, con i cordoni dulia 
truppe, si affoUano tutte le notabilit'l del 
mondo spagnuolo. ' 

Sono tutti al' loro posto quando ji 
fianchi del.monumento viene , isf-atu u'i 
grande vessillo spagnuolo; il Niin/iii. 
Mons. Ragouesi, assistito dai OauoiU''' di 
Madrid, benedice, in abiti .pontifi -ali, la 
grandiosa opera d'arte. Subito d"pu co­
mincia la Messa, celebrata dal y icovo 
di Madrid. Il silenzio ò solenu^. 

Terminata la Mes.sa, il Segretaiio Ji 
Camera legge il telegramnia con il ipiaie 
il Papa dà facoltà al "Vescovo di ILidild 
di impartire là benedizione papale • e il 
Vescoi-o .procede alla benedizione 

Siamo giunti al -ntomento oulminaiito 
della . cerimònia; magnifica; il duia di-l-
l'Infantado, presidente del Con->U'liO e 
del Tribunale degli Ordini ipilìtan. po.'-go 
al Be un' arìistica pergamena ooriivncn'tì 
Fatto di coùsaorazione. Il jRe Altmiio 
si dirige verso i gradini del monum-nui 
dal lato dell' Evangelo, mentre mui -.1 
levano in piedi, e le truppe pre—nt.uij 
le anni. 

La voce ferma del Sovrano e;iii.,gia 
sul piazzale assolato. Le parole'm-li Atto 
di coùsaorazione vengono percep'io. -.i.'-
laba, a sillaba" dai più lontani : 

«Cuore dì Gesù Sacramentato, Cuore 
di Dio Uomo, Eodentore del Mondo, .Be 
dei Re a Signore dei.dominatori. '; 

< Là Spagna,- popolo della, tua eredità 
e delle tue predilezioni, si prostra oggi, 
riverente, innanzi a questo trono- delle 
Tue bontà', che per Te si innalza nel 
centro della nazione. Tutte le razze, ohe 
la abitano, tutte le regioni ohe la inte­
grano hanno, nella "Successione dei se» 
coli e attraverso comuni vioe^drf e reei- ' 
proohe lealtà, oostituitò questa" gran pa­
tria spagnuol» fortfl e costante nell'amore 
alla religione e neU' adesione alla mo­
narchia. 

« Partecipando alla cattolica tradizione 
della regalità spagnuola e, continuando 
fieramente la storia, della sua fede e ìi^Jl» . 
sua devozione alla.Tua Divina'Persona, 
confessiamo che Tu,sèi venuto in {ert» , 
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a fondare ,ìl Eegno di jDio naila pace 
dolio aiiime'redente dal' Tuo sangtio a 
stilla felicità dei popoli ohe si raccolgono 
sotto , la Titft' santa legge i riconosoiamo 

,'cÌ^^'insega#t«Pìtt tua divinità è di con­
cedere-k^I'tiarteoipazione del Tuo potere 
ai'prinpipi.della tsrra, e .di'da're efficaoiti 
e sanzion? a tutte le tóggi giuste nel-

. i' .osservanza delle quali sta • l'imperio 
.' dell' ordine e della pace. Tu sei il sicuro 

cainmine ohe .conduce, alla vita eterna; 
' liice'intetingriWle che iUiimìiià le uitel-

Ugenze affinclifi-conoscano le verità, prin-
Cjjbib propulsore di tutta la vita e di u-
g^i legittlpio progresso stociate," in l'è e 
tifila, potenza e nella, soavità della Tua 
grlzia'tutte le virtil si suscitano e tutti 
gli' eroismi che elevano ed abbelliscono 

•'•l'àiiima, ,' ' , . - , ' , 
• '«Tenga- si a noi il Tuo Santiosimo 
-JRégno che è il tegno della giustìzia e 
, dell' amore, venga nel cuòre degli uomini, 
nel,seno .delle famiglie, nella intelligenza 
,déi,: teggi, nelle'àule, della scienza e delle 

- léirtóre, nello nòstre leggi e' nelle nostre. 
, istituzioni-nazionali. • 

- - « Grozie, o Signore', per averci libe.iato 
miaeriddrdiosainonte dalla comune sven­
tura della guerra ohe tanti popoli ha in­
sanguinato; continua con noi l'opera 

• della Tua amorosa provvidenza. 

, «Da questo collino che noi abbiamo 
' sóslle per Te coma sìnibolo d?l desiderio 

ohe ci 'assicura di vederTi sovrastare a 
. .tajtè lo nostre imprese, benedici i poveri, 
•'.'gli,operai, i proletari tutti af&nohù essi, 

nella pacifica armonia di tutte lo classi 
sooialt trovino la giustizia e la carità 
ohe più soave renda la. loto vita, più fe-

' ,oondò, il loro lavoro. Benedici 1' esercito 
; ,6 Ift.marina, braccie armato della Patria, 
. affinchè nella lealtà della disciplina e nel 
' Valore,'delle armi, .siano sempre salva­

guardia della nazione e difesa dol Diritto. 

• Benedici tutti noi. ohe, qui riuniti nella 
cordialità-.dei congiunti amori della Ke-

.ligione e della Patria, desideriamo cou-
' ' sacrare la nostra vita, non aspettando 
. altro premio che il • morirò nella fed elt 

del Tuo amore e nel regale-sono del Tuo 
(jupre adorabile! » ,. • . 

- JS' appena terminata la lettura d,eli;Afto 
' dì consacrazione che s'inizia la proces­

sione eucaristica; il Cardinal Primate 
della Spagna circondato dai ministri, dai 
vescovi e seguito dai rappresentanti degli 

. Ordini religiosi) dalle Confraternite, da 
una'.niatsa immensa di popolo salmo-
diaute ; 'il cantico del 'Pange lingua si 

' alterna con le note jlell'' inno nazionale. 
Quando dalla scalea del monumento il 
Cardinale impàrte la trina benedizione, 
i l , silenzio è si . profonilo che si odono 
garrire le baìidiere al vento. ' • 

La festa meravigliosa è finita ;' tutta 
' ; la Spagna vi ha partecipato in'ispirito 
' perchè in tutto le diocesi si è rinnovato, 
,' innanzi .agli altari, l'Atto della consacra­

zione.-con solenni. Conumìoul generali. 
, Mentre la folla immensa "si" allontana 

, èooppiano qUa e là applausi all' indirizzo 
-.del Be, della più notevoli personalità e 

gruppi di popolani e di fedeli cantano 
' in'ni' e religiosi a nazionali. 

" Dnugamante s'udirono gli echi ripetuti 
del finissimo inno dei-cattolici spagiutoli: 

Bega, el enfiamo 
Srane Saian: 
La fé (ìe Espana 
No morirà.' 

Avviso ai lettori 
rBpstano avvertiti tnttl quelli che 

non .versarono ancora' il loro importo 
di ablionamonto, coui'o pnre coloro 
ohe ordinarono spedizioni Ai copie 
In gruppo e non saldarono paranco 
là partita, di portar»! in settimana 
a versare gli importi dovuti, o di 
spedirceli a mezzo cartolina-vaglia, 
alla quale appHeheranno in calce la 
tfì^rea da Mio, onde non obWigarei 
a sempre maggiori speso: a chi non 
sai'ft In regola con l'Amministrazione 
per.Venerdì pro.ssìmo, sarà sospeso 
i'.inTlo del giornale senz'altro. Patti 
chiari ed amicizia lunga. 

"' -..v~. UAmmlnlstraaone 
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Il CDStratfo liiiiitariD con. 
In questi glifnii ò a Koma 11 rap­

presentante (11 un gruppo di banchieri 
americani por trattare del promesso ft-
nanzinraeuto all'Italia. Secondo notizie, 
ohe abbifttno ragioiiò "di' credere esatte, 
le trttttotivfl in proposito sono bene av--
vinte ed è imminente la loro conolusio-
«B. Il gruppo bancario anjoricano met­
terebbe come condizione per il finanzia-
mtìnto, r acquisto in Am.erica da parto 
dell'Italia di'corte materie prime. ìfello 
stesso tempo l'accennato gruppo offri-
"rebbe di elettrifionro le grandi lineo fer; 
roviarie italiane. Anche per qtibsta im­
prosa il.grttpjlo americano fornirebbe lo 
materie prime destinato ad essere lavo­
rate in Italia negli stabilimenti industriali 
ora esistenti , 

Il Delegato Apostolieo 
di l^iuine 

Mirilo, ci scrivo da Kunie,: 
E' (la due mesi che' si trova qui 

Mons. Liva di Oividalo, nella sua qualità 
di 'Visitatore Apostolico, e finalmente ho 
potuto incontrarmi con l u i ' o ' avere un 
colloquio di quosi un'ora. Notate però, 
cho quest'ora 1' ho tutta -pass.ata con lui 
camminando, perchè in casa 6 impossi-
bilo trovario all'infuori di quel momonto. 
iu cui prende un po' di cibo, o la sera 
tardi, quando si ritira per lavorare a 
tavolino e prendersi tutt' al più quattro 
0 cinque oro di riposo. " ' 

Si disse fortunato di- in contrarmi,", itia 
ben più fortunato lo, cUa tanto deside­
rava vfl(lerlo '0 ottenere un' intervista. • 
Quando però udì. questa parola, scattò 
come una scintilla elettrica, a mi disse-
ch'egli non è uomo politicò, nò si inge­
risco' affatto di politica, specie in questa 
città e iu' questi momonti . cosi gravi. 
Accoglie ed ascolta ben volijutiari qua­
lunque jpersoua che gli si avvicini, e 
conoscitore coni' ù delle liùgiio slovena, ' 
croata e tedesca, paria c'ou tutti,- ma 
non accorda intetviste. Percui, ritlrata-

• questa • parola,-, discorremmo amichevol-
me'uie senza entrare in questioni poli­
tiche. . , . 

Mi disse che il suo mandato ò esclu­
sivamente religioso, a ohe vi attende si-
lenzlosamente incontrando favore presso 
tutti. A tal fine.avvicina il Olerò seco-, 
laro e' regolare sènza . distinzione, e lo 
convoca altresì, quasi a concilio, ove 
vengono scambiate idee a prese anche 
detarmiaaziorii- ohe Siene di pironta ne­
cessità per il bene dalle anime. Che se 
taluno m queste adunanze o privati col-
loquii esca iii qualche espressione che 
anche alla lontana miri alla .loro nazio­
nalità croata, con, quella. abilità"che gli 
è propria sa "troncare il discorso e ri­
mettere la discussione sul tappeto leli-
gioso. ' "" ' , 

Di pif; " egli attenda al - Ministero. Sa­
cerdotale quasi fosse nn semplice prete 
addetto e .incorporato alla cura spirituale 
di Fiume. Ascolta lo confessioni dai fe­
deli, e predici ogni domenica. Siccome 
poi U\ tutta ffi.uma nei 'giorni festivi, 
prima d' ora, non si, predicava, ohe in 
una sola chiesa, e anche in questa ài 
dopo pranzo, e in lingua croata, egli" in­
trodusse la predicazione iu lingua italiana 
e ogni domenica alla sua Messa spiega' 
il Vangelo. Baccoglio poi i fanciulli, ai 
quali .insogna il Catechismo, non man­
cando di rivolgere qualche parola onolie 
al grandi che vi assistoiio. Ai soli uo­
mini tenne puro iu lingua italiana un 
corso di conferenze, ed eb.be un nulpo-
roso uditorio avido di udire anche in 
chiosa la lingua italiana. Visita ed inco­
raggia le istituzioni pie, entra negli ospe­
dali a confortare i poveri ammalati;, nel 
ricovero, nel sanatorio, nell' orfanotrofio 
a dire nuu buona parola agli accolti. 

E appunto perchè si attiene esclusi­
vamente al suo mandato e non esorbita, 
è in ottiijiì rapporti con tutto lo Auto­
rità civili e militari, le jjualì lo favori­
scono fino alla loro possibilità nell'eser­
cizio del suo delicato uflioio, e non repu­
tano necessario rettiflcaro qualche infor­
mazione noli esatta comparsa su qualolie 
giornale. Questo giova assai, massime 
per un ambiento ilifBoile come è Kupie, 

Wume, 1« luglio 1919. ^irki. 

•^•y^V'ie^i 

La raccolta del bachi 
iti cfUest'anno 

' 'Su un vero disastro quest'anno per il 
nostro Ifrlnli, la .ràòòtìlta dei bozzoli": 
quasi nella totalità i bachi non diedero 
buon risultato, Quale la 'oauaa? Molte, 
si dicono; non ultima la qualità cattiva 
di seme introdotto hello, famiglie. tiBg-
giamo difetti auli' «Amico del O-mta-
dino » che « parecchi stabilimenti, anche 
di indubbia reputazione, si sono lasciati 
allettare dai facili guadagni ó, pur di 
soddisfare l'enorme richiesta, hanno ao-. 
caparrato a portato sul mercato semq dì 
cattiva qualità. Ora è chiaro oììe da 
uova, nate da' genitori • imperfetti-, mal 
conservato o • poggio svaruate, debbano 
nascere deUbaChi'deboli, ohe, se anche 
non hann'o in sé stessi, per eroditiì, i 
germi, delle malattie," sono buon terreno 
perchè questi si Sviluppino quando per 
avventura, vengano da loro assorbiti. 

« Il chiarissimo sig. Direttore poi della 
Cattedra ambulante provinciale di ogri-
coltura-, viene' con una Sim lettOra al 

.Commissario agricolo di Tarcento a dare 
la maggiore attendibilità alle affermazioni 
che pervengono" da ogni parte circa la 
speculazione fatta da molti, noti o im-" 
provvisati semai,", che dai magazzini di 
ricupero si fecero consegnare tutto il 
seme bachi, buono e cattivo, preda di 
guerra — a conto danni '— e colla sola 
fatica di confezionarlo in scatole, lo 
vendettero anche a 32 lire l'ojicia.' 

«Il Sig. 9.. Pividori, Commissario 
Agricolo 'di Tarcento, attesta che il Man­
damento di Tarcento fu uno dei mag­
giori danneggiati e, dice, sembra dove-' 
roso che le istitazioni ohe sono a tutela 
dell' agricoltura debbano Intervenire. ,,in 
favore dogli allevatori,'perchè le ditte 
che distribuirono, seme avariato, che cq-
.stituiva bottino di guerra, siano obbli­
gate almeno a rira.b{)r3ara il-'l)rezzo del 

: seme stesso. , , ,, 
j « Il Circolo Agricolo, di Tarcento sta 

flicendo pratiche, a questo .riguardo » . . 

Pi II [liiaiÉ Éiì i 

Ai nostrìl corrispondenti 
OivMìè sentitp della vostra, huoua 

cooperazione: raccomandiamo a tnttl 
I hrevità e circospezione : lo corrispon-
{ denze di cronaca ci devono pervenire 
' alla, più lunga per il Giovedì matti­
na: se si tratta di articoli od altro, 
almeno per 11 Martedì: altrimenti, 

; cl|i tardi arriva, male alloggia. 
La Direzione 

pxsB. iz» mowpo 
Il M l n l s l a r o - d e l l e m u n i z i o n i ln> 

gl«SD ha già realizzata la somma di 
ceutoventisei milioni di sterline mediante 
la vendila di materiale-ohe non può più 
essere usato a scopo di guerra. Il Mini­
stero spera di realizzare, almeno 7 mi-, 
liardi, di fronchi. col materiale ancora 
disponibile, 

M.achBnsan, secondo i,giornali vien­
nesi, sin ora internato in Ungheria, torna 
in Germania attraverso Vienna. 

Il G o v a r n o I n g l a s e ha preso ener. 
glci provvedimenti contro gli speculatori 
dei generi J i prima necessità : in ogni 
centro, anche minore, sono stati istituiti 
dei « tribunali dai prezzi giusti ». 

Il M e s s l p o sì è impadronito della 
« Schottìsh Merican Oli Company », im­
presa britannica di pozzi di petrolio. 
E' questa la prima confisca operata in 
base ai decreti del generalo Oarranza, 

Le v a r i o naz ion i hanno aumentate 
la circolazione cartacea durante la guerra 
così : 

Inghilterra da 30 a 393 miliardi, 
Francia da 6 a 30, Italia da 3 13, Ger­
mania da 3, a 33, Austria da 3 a 85, 
cioè r hanno moltiplicata per i 3 , 6, 4, 
H e 12, Escludendo quello riguardante 
r Inghilterra, che ha ooudìàioni speciali, 
queste cifre dicono molto. 

Not ixia d a l Be lg io recano ohe là 
non si conosce più oaro-viveri : i prezzi 
dei generi sono il terzo di quello che 
sono in Italia. Il Belgio cattolioo" in otto 
mesi ha saputo riine(iiare alla carestia I 

Il voto da tanto tempo espresso .(la tutti 
i buoni per trovare un rlnaedloal dilagate 
inipressionapte del cinematografo imitìo-
rolb, che infesta città e paeài, avvele­
nando il' cuore e la ' mente, specie dei' 
giovani, st(i per -esser coronato folioaT 
mehte. ' "• • 

Come già aveva annunciato, il eonte 
Dalla Torre al-Congresso delle Qiunté, 
pl(i'cesttne, per opera' anche dell'. .Unione 
Popolare, sì .è costituita in,, Roiha, eoa 
forti capitali la S. P: %• (Società .ProiOi 

.zioui Bd'uoativè) che ha nel suô  Consiglio 
di' A'mminlstrazìone autorevoli' persone 
del campo nostro quali-11 conte M i a 
Torre, il coam,: Belloui, il doti, Cingo-, 
lani, l'avv. Spigarelli e il oav.'Oàvazzòm, 
per tacere éi altri. ' ' -. ' 

La Direzione à affidata al aìg. Sino 
Pretti, nn ,vero', competente nel campo 
cinematografico-, all'amico Pietro Panighi, 
iluoto organizzatore milanese, e al signor 
Alessandri, ben connsoiutò nelle Opere 
.nostre in,Roma. 

Con la preziosa collaborazione di tali 
uomini la S. P. E. inizia il suo livore 
che ai propone : .,; ,' ^ 

di aprire nelle principali città italiane 
cinematografi pubblici che dlono spetta­
coli educativi ed offrano un sicuro di­
vertimento allo buone famiglio; 

di organizzare, in fascio coordinato, 
tutti i cinematografi privati di istituti, 
collegi, ricreatori ed associaiidni, offrendo 
'ad essi spettacoli educativi ed istruttivi : 

di favorire l'impianto di cinemato­
grafi presso ' istituzioni nostre, offrendo 
•speciali facilitazioni per l'acquisto di 
macchinari e di lutto l'occorrente. 

A questo scopo la sede centrale di 
Eoma oostituisce in ogni regione d'Italia 
una sua . agenzia, alla quale ,'le Opere 
nostre e tutti coloro ohe apprezzano tale 
iniziativa, possono rivolgersi per tutto 
quanto loro,occorre. 

Conosciuta l'opera deleteria che compie 
;il • clngmat.ografo iminoralo, specie, tra. la, 
gioventù, non spendiamo parole per rac­
comandare questa iiuova società oinema-
tografica, sorta con tanto sacrificio e 
buon volere- dei nostri. Ih quelle pitta 
.6 paesi dove la comodità della luce èlet-
trica.'facilita la cosa,- non dubitiamo ci 
si arresti ' dinanzi allo sforzo se mai del­
l'acquisto della niaooliina cinematogràfioa, 
per poi usarne dì essa in bene, ' proiet­
tando sulla candida tela le agitate figure 
ftUo pellicole della S, P. É,, che non 
"contrasteranno còlla moralità e coli'edu­
cazione. 

Come il teatro buoiJo e morale, educa 
ed istruisce, cosi parimente il cinemato­
grafo può compiere questa, (izìone di 
bene. 

Confidiamo, ohe i cattolici feiulani sa; 
ip'ranno, superando nuovi- sBcrìfloì peou-
niarii, mostrarsi quali, sempre furono, 
volenterosi e pronti alla lotta contro il 
male e la oorrusìione, anche con questo 
mezzo, Auguri, ed animo. 

E m i li'lBU? 
Oomp ricordate, domenica scorsa e 

lunedì (20 e 21 oorr.) doveva aver luogo 
lo sciopero internazionale, promosso dai 
socialisti, sciopero polìtico, - in protèsta 
contro la pace di Versailles. — Ohe eaito 
ebbe ? — I.a risposta T ha data il so­
cialista caporione, ou. Turati ; egli disse : 
« questo soiopero non i riusoilo. L ' In­
ghilterra S borghese, ed anche il suo 
proletoiiato' è tole ; 6 il pogolo ohe fa 
cinque- passi al dì, che lavora poco, 
perchè possiede le colonie ove gli altri 
-lavoTa'no per esso.,— La Francia colla 
pace di Versailles si è arricchita del 
ricco bacino della Sarre, ha ripreso l'Al­
sazia e la Lorena ;• quindi il proletariato 
francese non senti forza dì - protestare 
contro la pace, ma è incline ali» pace 
di Versailles ». In Francia perciò ed in 
Inghilterra si dileguò. In Germania ed 
altrove, qualche diinostrazioue sparsa e 
nulla pìùi in complesso gli operai dimo­
strarono ovunque per ora, di essere 
atanohi e sazi di scioperi. Ed in Italia ? 
I fettovieri rimasero saldi ai loro ser-

vizio,.cosi i. postóiegi'afi.oi i.,oi&,.volte:;diri-' 
molto." '*' • •" ' , ' •? ' . • - ' ' . t_ J ' ' ' s{K ' | . , 

Il, Gtoverno-al'ea'presò fortii','ed-.'^fyb--l|l 
tite, misure o.Vunque: 'il miljtit%-_fii;,fe-r ' ' 
delìssinió, e^pfóntò'^adoglii 'sWiàiò'-fòoiil.^ 
vero spìrito di soldato odi pneslo'cii" " 
dliìo,' ohe pensa al'..'véro- bene', dell] 
Patria. Posaiafflo quindi- dire 'Ohe anei 
da noi fu' oalina,- e,nòti riuscì;, iniqui 
ohe ,lo.(3«Utà, dei più,'facinorosi, ,cpi 
non 'manoò qualche fatto aoqhWlnJ'riul 
fecero, scoppiate.; .qualche'', i'fe'tnbspfedei 
qualche meschino., (joftei), intettappevo 
lavoro la qitalohe'fabbri'oa;, em'iséfbjdelìS' 
•grida sguaiate ài abbasso q d i 'Wvlva . ' " 
è tutto fini li.- . ' -': "Vi.-',,';. 

Ma noi oosóienziosameiite' oi.'dojnatfi' 
diamo,, non per'timore, ma per gà^rdate 
serenamente le, cose, .non si teùteri'iijài'*-' 
pift'una oosa,simile? Poasoriòcantatet'èal-, 
mente vittoria i Governi d'oggi? àb'iibnò'f ' l 
il sperare, ma'giova anohe.il temere,•ftf.'J 
il credere.ohe non ogni (ìranima r tó fo tó" 
alla" priraal prova',": spesso .a q'ùe'ila np.i' ' 
sono presentì tutti.gil at,tc|W./Ìurattais'^( 
«non è tiuscito's,, i'non già "«-fìi';"ìil 
oiso ». " , ' • ' ' " ' '-• 

. Noin illudiamoci : ' i Governi, stleno,-vl? 
gllanti, e sia un lavoro'concorde,''iSÌ(è^i 
per'la no8ti;a Italia," priva'-di''eoÌònie| 
produttive, onde con là laboriosità''e;'t^' 
nada superate ai',possa la orisi'ohèiltììi;' 
investe, specie nel fatto eoonomioò. ; prò- ' 
dazione e riaparmio, sìa 'il' pl'ogì:am»a!'..! , 
dì tutti noi'Italiani'; .solo' questo''.'p,ù'Ò;-;| 
chiarire le acque, ed allora 1''Intériià'Ji-
zionale non potrt pescare nei' t()r'bidò. ',".,''|| 

' , ' • , ' ' -Pn?.;'. 

L'industria delle ò r t i c l i g | 
L'Agenzia Nazionale della Stampai &"%f 

da,Copenaghen.ohe si è ' a p e r t a , i A | ^ à v | S ' 
fiorai, .una esposizione per'telerie , S ^ ^ | I 
auti 'di'tela ai fili' di ortica, tessuti';tacili 
brìcati'da una società ciie.ha.per's90'j)'o"»S 
lo,sft'uttamento dell'ortica.' 'Ila; infpripi£;fi|,l 
zioui tecniche assunte a fonte'j;oiripetèìiieif^'| 

I 
i 

•ija fatto, dì teaaiture iu genete, posijia&)3';|:^ 
precisare che questa . industria'it)on''.è''jM| 
nuova e fornire^ dati e informazioni. ehe-;,'C''| 
permettono di .orientare • su •,^i;e88a,.'tn?l'',;'S 
ooraggiando qualche eventuale .iBìziatiif©! 
anche fraiuoi, .ove esistono terreni urriiMl 
e paludosi, quali .§l'addi^onQj.aila'éaltttrf''" 
intensiva dell'ortica. Già durante la gàerti 
mondiale la Germania, .non, prodiioéni 
che in minima,parte materie prime,'' 
le sue industrie tessiU e non'avendo, nii 
,di poterle importare, datp'.ii suo js,( 
mento dal restò del mondo, oetcò di.' stì 
perire alia inancauza, e trovò iìnaj(riei 
un surrogato del lino e, delia canap.a,"i| 
punto uell',orti(;a, che si'diede- a'óql 
vare intensameiite, tanto più' che mi 
dei terreni umidi ed 'acquitrinosi; e^aj 
adattatissimi.a tale coltivazione. 
' -Cosi molte-plaghe dell'HaunoTO? %-li 
Laghi,'Jitaf ariani, ohe',prima .erano àM|L , 
sterili, diveauero redditfve,"per'la-,iibpVft(J 
industria,- è furono, attivate '.miVtS'fé^i 
briohe, che subito divennero flQrid,ìss!ia^|| 
e tali sono ancora oggi, per qnantó" 'à?, 
guerra cessata siano' permesse per la Ger- »;,] 
mania' le importazioni di ' màt6ria,Jflt|e;'i{; 
alla tessitura. Cosi la Germania per-primlV 
accrebbe la propria produzione'con-uiji 
niwva industria, ohe oggi ie può daj 
grandi vantaggi. La coltivazione del l '*J ' )L 
tioa è fatiilissìma. Si semina a filari, ~(j«sfRl 
la .canapa, in terreni umidi ed aoquWl i 
uosì. Non ha bisogno dì soverchie outf' 

'Conigli, conl0lll ,'^ 
L'on. Murialdi, sottosegretario di Stato p 

al Ministero deli'indu.stria per gli app^ovs'tf'l 
vigionamenti, inviterà prossimamento i|',i( 
sindaci dei centri più' importanti' per laj*J 
oteozione di parchi dì allevamenti del'i.'t* 
coniglio selvatico, 

IH Friall nell'anno speoiàlmeate di |tf- ''i-J 
vasiono, si coìnprese l'importanza dèlia'-;! 
coltura del coniglio ; • la fame, insega^;.; 
molte cose! Però non è-da angurercola,>'4 
è ,vero ? , "' ' ' ' *•" • 

(JU amici veri si conoscòiaijî ; 
dal fatti, non dalle pàroiéé) 
dateci 11 fatto dell'abljon»? 
mento, e vi cblamereino »p|(io|4 
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Ili l'ir 
itomeno vario al quale noi a'BSi-
1 e del quale' anche parleoipiamo 
J ò la conseguenza logica e fatale 

di jistema sooiate antiiiioràle, peróliè 
iano. Oli commercio dlsorientàtO' 

e-j, Doristioo, spécuiatote,^ ingordo; 
,iit Wggid "di ripoheaze in , forma 

sa, per il fatto ,delta guerra, ni 
iri di mntoiiaie bellico i ora, lin 
iièilto (lei pvoletttriiita.iiidasti'iàle, 
li • alti salari lia per^ troppe" volte 
l«;9oddisfaziofte de! mftggidi'i.go-
individnali, del'ventre è del 

(̂InziohO servirsene qiiaie opera di 
ne morale ó di {urevidenza fnral-
ed all'aducazibne ' della prole, .a 

ora permettete , il , riposo nel 

itmimmmÈ» m 

•s>-k'^.ì\ì l'eco d'.. queste nuoVe tra'sfor» 
ff^fiii .di ,vil» si' ò, ripercossa anche 

||^ij.,b olitudine dèi campi, doy^'una 
è. valutuzione dai • prodotti della 
.facilmente, compresa ed, attuata, 

^ 4o condotta avanti con najij'in-' 
ì salti al-gal'o'pDpi;'t™lBsoiando 1 

','( ti'!., "scrupoli del giuètój dèi vero : 
ìfio'di otto' óre • di 'lavoro giorna-
'ù 'meno, ordinato l i indistintamente 
Igni arte e mestieri, senza guardarsi 
lò* più seriamente, intorno e, porsi 

Tonto'lid altre nazioni pi£i riooho,^p^à 
(j'ifdnstrialì che cónservarouo. le 12, lo 

3'ed-anche le 14 ore di lavoro, e,.-Be, 
'}o portarono a (\vO meno, le assegnarono 
'solainèute por coi;to oooupazidni ovê  piti 

fj.j; l'àj-salùtp tisica e-ìa resistenza ctelj'noma 
'i;''^afebte ^osta a repentaglio : il nonvole'i: 
l't'tootasjduraro là (naiipata'̂  produzione dei 

gij'iieri,, di, prima- ueoéssità, gli enorini. 
"àèbitì,d'egli'Stati,,le {asse,.'ohe ognor.più 

rravìteraniid sulle "famiglie, sugli indi', 
"ili,'sulla ,vita ; il difflenticare la-mi-' 

^vna<ìeia orribile, aooei)nat'a , dal Ministro 
iJlNitt'i' Itila Camera, dei diniego di, intro-
' ' dù|tone"di materje prime da parte delle 
fo'àlt'A, unzioni alla nostra, siccliS domani 

p*f^;d'BMamo',trovarci 'neljfatto_ di' veder iiw-
5!^lp6fose'le'nostro' fabbriche,' laboratori, 'è 
"'"'di,.'dover acquistare "dall',estero ogni òo?a 

fttt'tn, dando costagli nitri ogni-guada-

I.8P?' ' e noi saremo nuiuerm s»-
MU's.tt fnij)es et oótisumere nati'. — il 

',"̂ 911" pensare alla, coerqizione, ohe, con 
;f'llggrqatènacoio,"9i tonta imperai per il 
|jFatló/dl5una ripresadtemigrazione, sio'cliè; 
||é'nilgfantè .dovrebbe andate .a. buscarsi 
"Vi.iPane dove vogliono' gli Xltri, e non 
'àià'doVe' egli crederebbe meglio, e pia 
'Vantaggioso, e salubre, fisicamente e mo-
i^alta'ente'; quaudo osserviamo ohe il.po-
'^polo'uou psusa a tutto questo, e ohe,in 
,'certo modo si mostra soddisfatto per i 
•jcibassi,ottenuti ai.varli generi,, a. forza' 
'.di' aver fatto scioperi, clamori, 'rotte 
'1 patte ed invetriate di,, negozi, asportuti i 

'viviVeri, e sparso il cognac, | il marsala, il 
";lp"ijtèolio insieme, gér, i seioiati-delle-vie, 
'ì'a^séjmnBtì il riso' in 'uno alla pastai 9' 
èJJiì'miiJorre,zucchero,, per i corsi prinoi-
"',|'àli, usando delie automebili dai grossi. 
ùqristàlÙ : quando pensiamo a tutto questo, 
!ff9 «ediamo ' il popolo tripudiare, godete, 
'.'.spèndete, spandere, sootazzare, ballate; 
;,ie donne e ragazzo venire, a gazzarra 
'•all'ultimissima, moda, lecita 0 non lecita"-
a-eosto anche di ricevere, senza arrossire 

0 dar^^la.^.per. iptpsa,; i - pia spregévoli, 
titoli : iìsslcutlamo 0Ìie riot''8èntiab3o' mi' 
vivo dolore nel profondo dell'animo,no­
stro, 6 ci^diciamoi.. quanto disingunnó; 

A beli osservare ei si aoorge però anche 
una' certa melanconia, un non so- ohe di 
patolna d'animo dì ni&ao; ,6 baldorio, 
non, gioia :> apparisce qitàsl uùo sforzo; 
còme'di quell'attore-doitiìoo che sul pai-, 
cosèenico rido e fa ridere, ma quando 6 
8()lo, tra le qhiufe,. & serio e pensa'al­
l'ora mesta che l'atteudo a casa ove 
forse 6 gelo,, fame,-dolore, • 

01 sovviene a- questo proposito il on-
pitoiò 88 -,del rotnanziere lombardo, dopo 

,le sedizione del giorno di ''i Martino e 
del di segUente.;"Parve anche allora « che 
r,abbondaiiza fos^e tornata in Milano come 
per miracolò: pane e farina a profusione, 
il prezzo come , nelle annate, migliori : 
un tripudio palese, ,nn pongratularsi e 
;un vantarsi tra! denti di aver trovata la-
,mtini6ta,, di fat- rinvilire U, pane; in 
mozzo però, alla festa e alla- baldanza, 
(aggiuaged'nutore) c'era un' inquietudine, 
uii presentih3entb,'ohe,la,ooaa non avesse 
a durate ; tutti oonsttmavauo senza-, ri­
sparmio e così, facen'do a gara a goder 
del', buon mercato prÓ86nte,>ne rendevano, 
noli soltanto impossibile la lunga durata, 
ma sempre pia difHiille la continuazione 
momentanea ». 

Continua lo • adittore ; «Due. erano 
stati alla fin de» conti, ì frutti principali 
della, soinraossa ; guasto e perdita effettivo 
di'viveri, nella sommossa medesima ; con­
sumo. Ano che durò - la tariffa, largo, 
spensierato, senza misura, -a spese di 
qnel poco grano, che.pur dovevii bastare 
iino alla'nuova "raccolta». 

•Quella brava gente, del-novembre del­
l'anno di .grazia -1639, quasi -trecento 
atini fa,' si agitava,--per il pane. 
s'.Ma'tu, o.pop.oio 'non vìvi di solo p.nue. 
Hai-bisogno .di tante altro Cose 1,Ma, 
neppur, pane ci-sarà'se il popolo non-si 
'fari serio. Quei momenti di'paturnin.che 
ti rpasaìmD l'animo, che senti nell'intimo 
di te stesso 0 popolo, sono'monienti savi: 
'ascoltali : essi ti faranno sentire tutto il 
contrasto che .èsiste'tra la tua condotta 
d'ora ed i giorni attiìali t,ti faranno sen­
tire-die c'è bisogno di Javorare assidua­
mente, da onesti operai, da buoni e .ca­
paci agricoltori ; ti-Jarauno sentire ohe 
c'è .bisogno di economia, di risparmio ; 
che anche tu, con la tua buona volontà, 
sobrietiS, devi prendere-, parte alla solu­
zione ,'dei disgraziati problemi difhcili 
ohe incombono sulle Nazioni : che anche 
tu de.vi prendere oognizlane esatta del­
l', oggL-e del, domani,! ,(?he l'ordine è.ia 
,'gran regola " della ,,vita'," queìl' Ordine 'ohe 
non vuol diro reazione inconsulta e dafa-
nosa ; oo;)servazione delle tante ingiu­
stizie di questo mondo ; ostacolare le 
vere riforme; •fan. vuol" dire impedire 
disttuzioni e rovine inutili: aggiungere 
la fòrza'intatta del diritto a quella della 

liri''Italia 
, i l Comando .$«pwmo di guerra, 

cessa flal suo! servigi cJvUI. — IVon. 
Pietribonì fu,Coniaudató-dal E. Governo' 
a rèoarìji al .Coniando, Supremo, ove ri­
cevere dal gen, Ba'dOglio in, consegna 
tutti i serviiai civili p mililarì riilettenti 
la l'ioostruzloiie nello terre invase ctie 
passano 'alle dipendenze del nuovo Co­
mitato inteiministeriale. di ' Treviso, del 
quale il deputato di Belluno 6 presidente." 

I membri del Oomititto.d! 'risviso fa­
ranno,il oomm. Oirmeni,,il oomm. Crespo, 
il comm? Àfiìni .ed ,, altri clje saranno 

equipaggi hanno impegnatojk lotta con 
la .Compagnia -;dell' ìlva per jjonsègalre. 
gli stessi vantaggi economici òtteniiti 
dai loro.compagni di éettovn. --' Per gli 
abitanti d'Italia 'sarebbe.daniiosissiino,,; 
data-la nianoan^a di navi,- e di iptrodu-! 
zioue di gimeri. ' ; . , • • . -, , ", 

Neil* Oriente Mleanlco, ,d' Incarico 
del ministro'dell'industria Berratis,' si, 
recheranno quanto prima speciali Oom-
'missioni, composte di fuiiziotìati e di 
competenti, al fine di riallacciare con 
quel paesi .stretti,- legami per 1' .intensifl-

.Onzione. degli scambi coiniaerciall, •̂ 
In Toscana e. nel Bolognese l'aftd 

si è.-ripreseiltaja con una virulenza forse 
superiore.all'aunosoorso: i njercati so'no entro domini no'tninati, 

li'on'. jEiettiboni si recherà da Abnuo-̂ '.'Qhiuài. Sono aperti,! mercati nelle Mar-
'IVAvien ft vi fi! ' ìiifipili»rn. . ,* rtlia Antm fi^a'̂ Ai 

A ' P P B H D I C B 

Un Angelo 
(Vovellii inistìB) 

•̂" ' _ Dov'i) roam'na'i' chiese la piccola 
"Alessandra alla uoniia, che in piedi da-
vanti la immensa boóoa del forno aspet-
i|ya -ohe finissero di arrostire lo poqhe 
,|iati^te ojie dovevano servire par cena, -
4 ;.'_!. B' in paradiso I risposero a una 
'̂ «)oe'i-due fratellini Juri e Pnvel. — No; 
'jùftì è in paradiso I TV hanno messa lag-
•^{i nella'• terra sotto"ì pini, e sopra,le 

„,̂ l{«iano messa una croce! — disse Ale-
'i-,i3tBt»àraohe avevìv visto il funerale, aoop-

"̂ _ Udo in .pianto 'dirotto, l due fratelli 
;«tó'seminudi giuòpavano sul pavimento 
" 4 ; tetra battuta, smiaeto tristi il.lote 
"éftyftoWAeeltWip e,sito»iiosi ,gB«fdayauo 

cagioqq ; garantire con. lina autorità tìco-
npsoiittale riforme ed 1 mifflioramenti' 
ohe" ai popol» è lecito conquistare. 
• Popolo, sii serio e sii cristiano ; 00-
aosoi l'ora, < ' P>'Oi 

Non ci slate lettori per sem­
plice curiosità, ma per jiffe-
zlone. 

a Treviso o vi Bl'insedieta, 
Nei circoli - parlamentari vettetl si 

attribuisce una .importanza decisiva al 
funzionamento del Comitato ,'di, Treviso, 
che aòcettiteril 'tlitte- le' dtsposWouiigo-
'vernative e. S'istituirà là benefica azione 
dell'Esercito.. ' ,' 

Bestitnzlone dei valori del Gori­
ziano e Trieste'. • - ' Purono restituiti 
in quésti' giorni dà' funzionari del Se­
gretariato generale degli affati civili presso 
il Comando Supremo je oreficerie e gli 
oggetti .d'arte ohe erano stati asportati 
dalle autorilì 'delle Wcalità delia Venezia 
Giulia. ' Sta gli oggekti d'arte compresi 
le oreficerìe i parameuti'che oostitnivauo 
la patte di maggiore - importanza del 
tesoro del Biiomo'di Gorizia,-le oreficerie 
delle chiese di TolFnino, Girohina, di 
.Viiiacco, di Gocedi, di Scohonpàss, di 
Aidussina, documenti e oggetti del museo 
provinoiale di Gorizia, le monete d'oro 
del museo -di"Trieste, libri e documenti 
pregevoli •della'.biblioteca comunale e 
dell'aròhivlo dip!0raatieo_ d i Trieste. •". 

I l ,CommlSSarió, straordinario a 
Trieste. — ' In' seguito alle dimissioni 
deiramministrazione pornijuaie di Trieste, 
,è stato con ordinanza 21-corr: del Co­
mando ,Suprèmo nominato ooramiasario 
straordinario per quel comune il, grande 
'ufficiale avvocato Antoùìo Mosconi con­
sigliere-di Stato,;; i-, , ! - ' ' 

l e ' frontiere si 'riapriranno. — Pi-
naimente.S stato oènchiuso un ao'cOrdo 
fra i vari Goveirii circa le "esportazioni, 
e quautd prima,', non'appena"'firmata la 
pace coli' Austria," saranno riaperte le 
nostre frontiere ,a tutti i nostri prodotti, 
ad 'eccezione di quelli il cui* eso'do ,'d'al 
nostro paese potrebbe nuòcere partico­
larmente nei riguardi ' del vettovaglia­
mento all'Italia. . "•' _ 

I l minis t ro , HaTa sarà a traine, 
Bellnno e "Vicenisa. -4 Dòpo lo inse­
diamento del Comitato Governativo d,l 
Treviso,,il ministro,Hava*e"i,l sottosegr. 
Pietribonì dedicheranno, qaalqhe giorno 
per prendere contatti ed accordi con le 
autorità delle altre provinpie danneggi'a-
te ;' eppe"r6 si recheranno a, Venezia, "U-
dinp, Belluno e Vicenza, dove conferi­
ranno in ispeoie coi prefetti e-, Con gli 
intendenti di Pinanza. Si ritiene che il 
ministro Nava rientrerii a Rom,a entro 
la ventura settimana. •' , 

Uno sciopei'o mari t t imo? — Sem­
bra prossimo uno sciopero -generale della 
gente di mare, Questo eeiopero asaume-
reb.be esclusivo carattere economico. Gli 

,0he, dove c'è'sovrabbondanza di bestiaitìo. 
' ^ I , ' 

U n incendio doloso, ha. distrutto a 
Salonlodo '35'idrovolanti^ italiani. - >,' 

Dopo letto il . nostro gior­
nale, siamo sicuri che avrete 
formati del buòni pensieri. 

!ÉMài#^ 

É,|l 
In base all'articolo '490 .dnl Codi e 

penale, chiunque :irt luogo pH/i'Ucn (e 
tale,60)10, anèlie 1? officine q'ttamlo hanno 
tt-e.Oj'più ùfdnx)'c^,pafaÌt-offr,ndt la 
pubbUùa deoerM,, è punito.co>' l'ainsio 
fino' u^,uh meè'e, e eolia mulln da li><' 
IO .à UreéOO.^ - • , - . i l ' ' - . 

Abbiamo citato questo attieol". iierchil 
è I tanta e tale la corruzione dol turpi­
loquio da mettere o'rròte; quante funciuUe 
e' fanciulli, ohe entrano nelncg.)/.!, nello 
officine; nelle fabbriche,, in alfn hib-ira-
tori; anche Becondari, e.ohe. d'.l 'nattino 
alla 'sera hanno rintionate 4tì loro nroc-
ohie .da osceno parole, da.aì-liilusi par­
lari prènunciatl con spàvaidei.a ancora, 
da giovanotti, ragàz^sòtte, .se' non auelia 
da persone veoohìé!; Sé sotpiu-ii. ui de-
uuucluo costoro alla. Procura del Ho, 0 
si òoininoi con qualche buonn lezione a 
ciiiudere là, porta ,""a ,tanta-ittuen/.ji dì 

ine il pmeliia 
per U risarcimento danni di gasrra 

. L' on. Nava, ministl-o delle terre iibe^ 
rate, allo scopo di acoeleraae la rina­
scenza economica delle regioni " venete 
ha concretato speciali disposizioni le. quali 
mirano a semplificare, ,la- pi:ocedura, dei 
risarcimenti dei danni Hi guerra. 

Si 6 perttt.nlo stabilito ohe le domande 
pel risarcimento dei danni di guefrf» siano 

.presentate, all'agente' delle imposto' di-; 
rette, competente per il territorio, il quale 
fattane rapidamente in istruttoria "a mezzo 
di personale tecnico fornito dai ministero 
delle' finanze, determina V indennità pur-

lohè questa a suo' giudizio non superi 
le lire 26 mila" e dentro tale limite pud 
oonbordarla ooL danneggiato.," • " 
. , Quando invece l'ammontare, delle"in? 
dennltì' Superi, a giudizio dell' agente 
delle imposte, ,la somma ' di' lire, 25 mila 
,allora egli trasinetto la .domanda all' in­
tendente di'finanza .territorialmente'com-
petente, il quale deterniina'l'indennità e 
può iConcordarla col danneggiato,, uditi sem­
pre, oye'oocorre, i menzionatiul'fioi tecnici. 

Si ò inoltre stabilito ohe tanto l'age,nte 
delle imposte dirette nei limiti della sua 
competenza, quando l'Intendente di. fi­
nanza, dopo la proBentazione della do­
manda e quando non vi sia controversia, 
intorno allo stato delle persone-,e, al .di­
ritto di queste sulla cosa danneggiata, 
possono concedere una anticipazione a 
titolo di acconto non oltre il terzo delia; 
somma ohe essi ritengono dqvuta, e in 
ogni caso- non oltre lire 10„ mila.''. 

Il' ministro Nàva intende inoltre dare 
norme pra.tiche per' la,, valutazione esti­
mativa degli immobili danneggiati 0 di­
strutti, sempre aliti scopo di sempiifloare 
erendere rapida l'istruttoria dellcdomaude. 

I 

ora la nonna ed ora la sorella aspettando 
da loro una buona parola. ' 

— Non piangere Alexandta •— le disse 
la nonna avvicinandola e accarezzandole 
1 biondi riooioUiii d'ori '— non piangere, 
l' hanno messa laggiù nella terra sotto i 
pini, ma questa notte verranno gli aqgeli 
a prenderla e portarla'in cielo!,,. 

La bambina consolata smise di pian­
gere e accettò ,'le poolie patate arrostite 
ohe la nonna le dava per cena. 

Anche 1 due bambini allora si rasse­
renarono, e come passeri, che fuggita la 
miuaccia doj falco rapace, riprendono a 
cinguettare, cosi essi si rimisetp a giuo-
oare trascinandosi sul pavimento di terra 
battqta. 

lia vecchia in un "canto aggtoifatft, 
èontto il. forno, al riflesso di un rongni-
floo crepuscolo di rosa e porpora, taol-
tqrna,-lmi»oblle, con gli occhi spenti/guar-

'48Vf quel!? tre greaturins. orfane, e -la; 

grimo dj dolore le scendevano lente dal 
ciglio a. rigare lo grinzose góte. 

Quando la nonna dormiva accanto a 
lei, appio del letto rovesciato (1) delia 
madre morta, Alexandra pian piano uscì 
dal disotto le coperte e senza rumore, 
cosi, com' era seminude, scalza, con le 
chiome sciolte cadenti giille spalle si av­
viò al cimitero. Grossi nuvoloni spazia­
vano" npl cielo, spinti da",gelido vento: 
la piccola orfanella, punto bianco nella 
notte nera, correva verso la tomba della 
madre, per \?ederae il ttasporto al cielo, 
come la nonna le" aveva detto. 

Era oppena arrivata, quando un debole 
raggio di luna fattosi strada tra le riniti, 
circonfuse di pallida luoe tutte .le cto-
'oettff, nude del'cimitero :' a quella vista 

Slete veramente del nostri 
prlncipli ? 

Ebbene; abbonatevi al no­
stro giornale. 

Dalla Wtsta Diocesana 
. - B' uscita la" Biyista'̂ Diocès.Mi.i ili Lu­
glio": da essa appfeTidianio che il 11 
oorr. nella Ven. "Chiesa cftl Seminario 
furono consacrati da S, Èco l'Ai ••! ve­
scovo a Sacerdoti, l reverendi Di'ii>ini ; 

D. Bullian'Olivo da Pasla'n di Prato. 
D. Gomboso Leonardo da ,S liana di 
ScIaUnioco, D. Pestrin .Pioti • da Laii-
sanotta, "D, Saul Luigi da, 0'i'-„ir.vi. D. 
Sièbbe 'Egidio daTaipaaa, D. Toilolnltì 
Ernesto'da,Solaunioco', B, BiiMabii Ari­
stide' da -Buia, ;D. ' SdrauUo Luigi da 
Oernizzà, . , . 
, Ai'novelli .JSacerdóti'le nnstie felici­

tazioni e l'nostri a'ugùriì pei un santo 
e- fecondo apostolato di bene'. 

, S. Ecc. l'Arcivescovo, .il 7 coir fu a 
Rqraa, ed il 9. fu ticevutOiib paitioolaro 
udienza dal Sommo Pontèlico, a cui 
umiliò, l'obolo di S; Pietro, raccolto in 
Biooesi, .in Lire 5000 (cinquemila). Il 
S, Padre si commosse'all'atto figliale ni 

; devozione del popolo ftiùlano. <• bone-
disse di- cuore gii oblatóri ; poi volle 
eèsere inforniàto- delle condizioni uinte-
riali'.e.morali'del. nostro -Briuli 

Il 7 lu.glio, S.'Eoq,'l'Aroivi-."ii"')C'in-
fert n Roma col sen. -Cdnti, Sjtinsegra-
tario al Tesoro, e potè aver a'-'ji. uinzione 
piena ohe, sarà concesso il bronzo noliìoato 
•è pàilicolàrniente" quello destinati da S. 
Maestà U Be alla fusione delle Lampauu 
della Metropolitana di.' Udine. Mou'-iqnor 
Oel̂ o Costantini da Portogruuu. coinu-
nloa phe l'on. Pletriboni, soltoicgrotniio 
ài Ministero' delle,Terre liberai", iisiicura 
p^r ora ottocento tonellate di bionzo poi 
le campane, e ohe .ogni fonduuie dei 
Veneto av^à, per primo 1 un nisogno di 
.300" quintali,dì broiiiio. 

PICCOLA POSTA 
A. — '̂ompl•) tu... 

Graziosa Aiiilie... 0 

Pinto allo 

uhm... 

(l) Appena nottata via la salma si usa 
rovesciare il. letto ohct apparteneva al 
morto e lasciarlo cosi WJrtte giorni, 

' - • ' ' i . • ', • ' ' 

la bambina si inginocchiò, congiunse le 
manine, - lenendo lo sguardo fisso nelle 
nubi nere orlate d'algente,' donde una 
schiera d' angeli belli scendeva eantando 
dolci melodie divine. _ • " ' 

• * • ,1 

Il gioma dopo, abbracciata alla croce 
nuda, sulla tomba della madre, con lo 
sguardo fisso al.cielo, le chiome sciolte 
a| vento, eotto quel lialdacchino di pini 
cariche le froridi di candida brina quale 
magica fioritura, al.bacio dei sole uscente 
da un bagno di luoe rosa e viola che 
su tutta la campagna bianca e deserta 
spargeva iridi, Alexandra fatta angelo 
del cielo, ofi'riva il, più bel quadro della 
fede e del dolore ohe fantasia-di pittore 
0 scultore potesse'idoaret... 

QthViMkt (Kowd), marao ' 

Bui», luglio 1919 
9!» 

PIETP.0 ME ĴIS 

PALMANOVA -
ma. va là I Animo. 

•BOIA. - M. 
veto ? 

•TAROBNTO. - Ao. -
trombe.,, abbonati e schei. 

PERCOTTO. - Z, - . L u n i ; 
mandi quella di Bloembre. 

SCLABNICCO. -,G. — Oanprunde! 
Ricopiare.,, tutto I Spedite npie • atten­
diamo abbonamenti. 

PURGE8SIM0. - 0. —TeWuno nuovo .. 
quanto bene ! 

SAOILB. - B. — Grazio, lunt.. piii 
se gli abbonati cresceranno- non in sta­
tura, ma in numero. 

S. MARIA SCL: - G. , - fi attendo 
con un cumulo di ordinazioni. 

PLAMBRO* - R. —' Abbonali, bchoi, 
corrispondenze... Ci viene l'acquolina lu 
bocca ! Sarà vero ? 

TORRIDA, - E. — Siamo iì,usataii: 
risuscita. Ciao. 

8. BANIELB • P, — Como prima... 
pet te, tuoi, amici... 

ORSARIA. - M, — E' veio ,- Non ci 
dimenticherà I 

PBBMARIAOqO, - Gì, — Tu 0 Piero, 
come prima, come sempre. 

ZOGLIANO. - G. — Per Bacco! 
Anche tu.,," in tutti 1 modi. 

TOLMEZZO, . M;- — Oaruia tideiii... 
anche con noi : nepuno dubita I fatti 
lo dimostreranno, è véro ? 

MOGGIO, • B. ~ Teniamo pionto 
buste, e cartoline appopitei pei I coi ri­
spondenti: si richiedano, 

http://reb.be
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DALLA PROVINCIAl in Città 
f StOESIMO. ~ Fanzions relt-

gloStt' pét i reduel. - No» potova' riu-
saìte piti solfeimia k funzione di riiigra-

' zìàmenttf dei reduci, celebrato (lomMiica 
scorsa, nel uo&tro clnoiHO, partito a fesia 

, per la ciréostanaa. '• , 
' La mattinata era siileiidìda. Il sole ri-

'fulgeVd'sUlle bamliero nazi nnli svento 
•làntl fuori, della OWesit. 

Sulla porta ' milggibve, si loggovii 1' e-
pigVafé: •' ' 
,, - ' • -' A'TE 

. ' •• OmS/DIO DICOLI ESKK('lTt 
•IL NOSTRO BRÀCCIO POpTASM 

• •' • A L I A VITTORIA • 
M I M O LACDI CON ANIMO GRATO 

'• • ONDE .Alili'ITALIA 
DIO DLPAOE BEìfIGNO 

, ' • • ' " ' SÓRBIBA • 
) S'inizia allo QW 10 la Messa solonue. 
Un'esepuzione, musicale sorprende i fo-
UelJI-llilSÓnoittadino m. I.. Oaradiii lia 
istjumejilafo là,sua Mossatìoslantimana, 
già..eseguita jOOii solo organo nella ,so-
lenn.?',óii:oostama dell'inauguratone di 
quest'Asilo iufautilq. 

,La Messa sombrò buona davvero ; e la 

' fusione larniouiosa dell' orchestra compo­
rta lÙ soldati reduci, con la massa, co­
rale ,di reduci e di vecclii cantari, in 

-fluo ai contralti, essendo questa conipo-
'siziouo''a tre voci, fece nuovameifta np-
pfezzare'nei suoi liiieauienti d'arto luu-
^iìàle .quella.iì»ezza che il giòvwie'autore 
ha saputo infondere: a liii vadano pure-
le-iiós^e congratulazioni coi migliori au­
guri. Notiamo' .che 1'.accorapagnaraento 
&' organo venno sostenuto dal giovano 
Carlo' Irevisan, il quote per la prima, 
voltti potò prestare 1' opom sua pubbli-

' oamente. . . . . 
Dopo il'Vttngelo, dall',altare, parlò il 

• uovellò Pievano celebrante , Sac. • prof. 
Marco Dall'Ava.- . 

Il discorso, vAiamente di citcostauza', 
è stato accolto con vera commozione per 
le parole toccanti la .realtii, 1' affetto, ed 
in partioolar modo la.soddisfazione d'a­
nimo di quel!', unione santa e fraterna. 

L'inno di' ringrasiianiento, con esecu­
zione musiciile e ìstrumentale del m. To-

• macini, 0' la beuediMone del Venerabile, 
pose teWine ,alla funzione; 

I ftdell stipavano il Tempio ; prosen-
aiavano'Ib Autorità Municipali ' con il 
Sindaco cav, Sbuelz nei posti riservati, 
e Bcnnerósi reduci. . -

,-^ Por l morti. — Domenica S agosto 
in,questa Chiesa ÌVlatrice, si'celebreri con 
tnssaima solennità^l' Mfficiatura per i glo-
Viosi caduti, alle ore ^^- . . 

; ZIB&CCO. — Bottofloeuzii — 
E' con dolore che la popolazione intese 
la voce dol rapido scioglimento della lO.a 

: DivjiJoneiJOurante la lungà>,permiìnenza, 
1 il Comandante. s'interessò vivaipente dei 
• • bìsogni'di questa disgraziota popolazione, 

e nou risparmiò' saorifioi per venire, in 
V \suo aiuto, ed anche nella partenza volle 

, mostrarsi.igeneroso, Perve'uuii ieri difatli 
al Parroco un plico dì L. 500.— accom­
pagnato dalla seguente 'nobilissimn lettera: 

Al Ikv.' Parroco di Ziraeco 
Sac, D. Ormnax,sì 

Quale ftttestat) di simpatia verso Va-, 
porosa popolazione di Ziracco, cosi du­
ramente proyata dalla guerra, il Comando 
delk lO.a Divisione, nel lasciare questi 
luoghi ohe con somma sua soddisfazione 
vede ormai avviati verso migliore avve-
«is^, gli è grato inviarle ' la' somma di 
Xi.' 500.—^ (cinquecento) à boneflcio dello 

• famiglia più bisognose dol l̂ aose, 
; A tutti bene augurando e con .stima 

molti saluti, 
• l i . Maggior Generale 

Comandante tlella IQ.B Divisione 
• ' Sapoi-ili-

La. somma fu distribuita fra le undici 
famigliò più povere del paese, le quali 
espresijevo le boiipdizioni ed i rìilgrazia-

' «l'enti piti aineoti. Da questo colonne 
•rinucivlamo ('ringraziamenti e gli auguri 
al.generoso Geuerala ed a tutti i bravi 
ijffioiali del Cproando, assicurandoli che 
il lorp ricordo rimarrà incancellabile in 

>Qneèt» piccola terra. 

TOLMEZZO. - Progetto forro 
viario.. — Si sta studiando, da povsoiie 
competopti, 0 presso il Ministero dei La-' 
vori-pubblici, Honch& dalla Dli'ezioue Ge­
neralo dello Ferrovie delio Stato il pi-o-
getto ohe liovrebbe unirò il tronco fi'r-
l'ovìnrio di Oalnlzo-Lozzo, n.Vilhi Pantiiw, 
Ofti'o alla sua gi'andiaaima iuipoi'tanza 
oonunercliilc, questa feri'ovia sani una 
dolio più ameno attraveMmiilo posizioni 
alpestri inoantovoll. . 

F O R l a S A S O . - Anoora delitti. 
-- Un 'giovane tla Lovoa, corto Plozzor 
fliacomo di' Qio.' Battn, uccise con duo 
colpi di rivoltella noil'ostória di Agostirtis 
la ragazza Min Domenica di Vittorio di 
19 anni; poi, rapidiimente passato in 
uni altra stanza,-coù un colpo al cuore 
si suicidò, rimanendo tosto cadavere. Ohe 
soeile, che .fatti, che erómpi ! Rattristano 
l'animo! 

01 V I D A I B . - Derubato. - il 
sig. Carlo Oozzarolo fu derubato notte 
tempo, del. cavitilo, calesse e fornimenti, 
ohe teneva allo sfallo dell' osteria « Tré 
Re». Il danno ò di 4000 lira. Sempre 
galantuomini in giro! 

— Trattanimonto all'Asilo Orfani di 
guerra. — Onorato della presenza di 
S. E.. Moni. Ai'civoscovo e di' S, &, il 
Comandante _ di Corpo ' d'Armata ebbe 
luogo mercoledì all'Asilo Orfoni di guerra 
un riuscitissimo trattenimento di recita 
e cauto. I cari giovinetti ricoverati si 
focei'O veraraorite onoto. 

— Suora deoorata. >— Alla Bev.da 
Suora Orsoliua Alfonsa- Coietti venne 
conferita la Oi'oce di gneri'a' con la so-
guonto motivazione : 

« Por la esemplare fermezza dimostrata 
dì fronte al nemico ohe occupava la città' 
di Cividale — per. 1' opera altamente fi­
lantropica svolta in aiuto di ufficiali e' 
soldati uo.sti:i rimasti degenti noli'-ospe­
dale ed a favore della. popolazioiio po­
vera della città o delle' vicinanze per tutta 
la dui'ata della occupazione namiea». 

Giovedì il Comandante del Corpo d'ar­
mata le fece la consegna della onorifi­
cenza. 

Rltornoremo sull'argomonto mancan­
doci oggi lo spazio. . . ' " . 

MORO Z Z O . - H a colpo di fu­
cilo. — Certa Teresa .Jacob venne col­
pita al ventre da un colpo di fuc ile 
sparato imprudentemente. W gravo. 

PAEDIS. - l'angina. - Ha 
fatto coDipai'sa l'angin'a trix'i fanciulli ; 
il oap. dott. Biondi ha preso le premure 
del caso, ' • " . 

— Huova. farmacia. - A sostituire 
il signor farmacista Trotti, ohe si ritirò 
a traslocò altrove, la farmacia ora venne 
assunta dal sig. dott. Borguolo. 

— Anolie '9UÌ, coi.ne in tantissimi 
altri luoghi, col zlii e zòn o zitn, si ri­
pete la « Sagro di' Bolzàn ». Ma ogni 
bel ballo'eluffa, e così finiranno liuohe 
questi. . •. 

PALVZZA — Assassinato. - li 
contadino Moro Giacomo fu Giacomo, 
d' anni 56, noi mentre sa no stava alla 
guardia della ciliege, seduto dietro una 
siepe, fu colpito alla schiena da una fu--
oliata, freddandolo. L' assassinato lascia 
moglie 0 figli. Saranno scoperti gli au­
tori esecrandi di questo misfatto '/ Quanta 
gante va ad abitare le carceri ! Ed ogni 
giorno i giornali hanno di questa oro­
naca nera I Poveri _i' popoli ohe si ridu­
cono SBUza Dio ! „ 

Da ministro a sti*iIloue. 
- I giornali bavaresi raccontano che l'ex 
rainistvo. ili provvedimenti sociali Uutov-
leìtuer, uno dai ministri dol primo go­
verno rivoluzionario di Kurt Eisnoi', vive 
adéeso facendo lo strillono di gibriiali 
per lo strado di Monaco, ' 

Ai non abbonati questo nu­
mero è spotìlto ft titóXo di 
saggio: ftffrettlno l'ablbona-
meiito. 

L'A«MIWSTR«IONE 

Alta a 'Ciporetto.;.- oggi la Società 
Alpina,' toihpo p'ormattoudo, sì trovata a 
Capoiotto por salirò al Monto Cucco. 

Provvisto mobll). ~ ' il Consw'zio 
Proviucialo di. Approvvigionamento di 
Ialino, a cui prosiode il 0 .mm. Spoz-
zotli, 'ha aperto- in via -Jlaiiin un de­
posito di mobili assoi'tili'. dalle fabbriche 
dì Lissono di Monzo;' ciò poi'tò''molto 
aggradimento nel pubblico. 

Un'annegato. — Puori'porta Venezia, 
nel L'edra, fu trovato il. cariiivoro di certo 
Legano Antonio fu Giuseppe, d'anni i&, 
ila. Pa,siaii di l'nito ; sì dico .fihe ora un 
ubbriacone, e che per colpa dì una-
nuova sbornia di vino truvò la mòrte 
nell'acqua. ' . •>. 

Per 11 montimenti) snl S, Hioliele — 
.Anche nella tìostra Città; ad iniziotiva 
del Sen. Di Pranipoco • e dalla Società 
Beduoi, si ò costituito un Comitato re­
gionale por'c.hò anche' il Priuli concorra, 
.alla glorlfìoazìone del 'soldato italiano, 
nelle offerte pto monumento Nazionale 
che sì ergerà dui S. Michele o ^ressso 
Duinb. ' .' 

QU anto, saranno restituiti. — La 
Prefettura ci' 'comunica: Si avvertono 
gli interessati che, ò couseutifa nuova­
mente la circolazione dogli automazzi. 

Le autovetture, camions e motociclette 
reiiuislte saranno restituite ai proprìatari. 

Seanneta esercizio. — Kegoziauti 
attenti I Col : 31 Luglio corr. scade-il 
termine fissato, dal decreto 16 - 5' - 19 
entro il quale tutte la ditte e società 
oommeroialì'e industriali, esistenti nella 
provincia di. Pdine, devono sotto ^com-
minatofia di multa, presentare alla Ca­
mera dì Commercio la denuncia del foro 
esercizio, anche se fosso già stata fatta 
prima dell'invasione. Dev'essere fatta la 
denuncia .da tutte le , ditte e-soeietà, 
grandi e piccole,- vecchie e ' nuovo,- che 
nelliv provinola.dì Udine esercitano com­
mercio, industria, arti o mostierì, aiiche 
da quelle ohe haùnu la sede in altra 
provincia e qui tengono filiali, depositi 
ed opifici, . '. ' . -

ir metodo di volaiìon 
P R O P O R 2 I Ò N A L ì S T A h 

CASA DI CURA . 

per malattie d'orscebto > naso gola 

iott. évmO PARENTI 
- SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileìa; 8B - UDINE 

ACHILLE Bl iGHI i fillio AiELfl 
Fabbricatore 'di 'organi - Ripara-
torà di planofoi;!!, armonium' e 
strumenti aùlomallcl. 

necapito provvisorio : 
RISTOKANTB LOMBARDIA - U d i n e . 

SABTOBIil. 

Zuliani Affilio 
s p e c i a l i s t a a b i t i p e r 

E C C L E S I A S T I C I 
Ij0.voras!;lon<>i accur - t i t a , 

PREZZI'MITI 
=:=! Via PracclUuso N. 32 = = 

U D I N E 

CASA 01 CVRA 
•WDot!. T.'^^°BILOIinillì,BE-

. por 
lo I M I flEBLI OCCHI 

Curo otclohn mediaho opoftlt'ir'o — VlaJÈti dtiUo 
13 iiUo 15 0 dallo 17 ftUo 19 — ftmlmlatorio a fa tn l to 
p o r i povtJi-i, limadl o gbvoiil rtilUe IB »1ÌQ 15, 

VIA V. OK^Khh<SrVl, tì -- UDI.NE 

STODIO LESALE E NOTARiLE 
Ayv. Ettore Fazzut t i 

UDINIS • Via lomrìa . 

Baimi di guerra • compilazione 
modul i - collominento capitali - km-
lutttlstrasslottl t i l i iUi-ia, eiij. 
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Abblamo'promesso di darvi cognizlono 
piana e facile dal come avverranno le 
slciiioni con la rifurnia proporzionalista: 
dol comprenderò qne'sta,- coniproudoreto' 
nncha la sua importanza, sia in rignatdo 
alla.mornlitò degli alettori, sìa in riguKi-do 
ai' Deputati cha non dsivràn ti-ovnrsi alla 
Caniom'ciiriKi cssori ibridi, o per nort 

I rupprosenttti;o alcuno, ma por rappresen-
ì taro il partito di cui sono ,stnti olotii, e 
! pei'- svolgerò' quel ..programma- ohe non 
j sari usoltQ dalla ' lóro bocca, alla- vigilia" 

dalle ciò Ioni, ma ,qnèi. prpgr'ainma ohe 
6 stato, maturato in-.seno.al partito, e 
ohe essi avroiiuo aòcettatoj' lii condotta' 
dei Deputati alla .Camera, sarit d' ora in 
poi, s'otto il controllo ' dei divigenti del 
partito.6 dagli olóttorì stessi ascritti al 
partito. ' ' . ' . . . " . • 

Ed i), per, cfuesiu, ,ohe noi diciamo, i-
struitevi elettori: prendete oognirione 
dello 1 tante a gravi questioni che vanno 
continuamente -svolgendosi,-e -che tutte 
poi, dall' igiene all' isttusione, dal. cota-
motoio olle industrie, dal. calmiere alla' 
emigrazione, dall'operaio al'pensionato 
di Stato, vanno ripercuotendosi^ alla" Ca­
mera, ad affidate al senno, alk'ragione 
dei Deputati, • » 

il metodo, dì votazìona ;propost'i dai 
proporzionalisti ù molto semplice e molto 
chiaro. 

Innanzi tutto, esso, si,basa,'sui 
titì », auziohò'sulle «persone » 
ohe si voti la -lista dei caudidati- in ogni, 
collegio oòmpronclente un cerio numero-
di candidati e di deputati, invece di vo--
tare par un singolo candidato, si obbliga 
l'elettore a sceglier^,prima della persona, 
un programma politico e-.quindi.-il--Par­
tito stabile od oocòsionale ohe quel pro­
gramma ha;fórmultito o patrocinato. 

Sotto queàto aspetto perciò la Bappre-
sentanza proporzionale & un fattore di 
educazione politica dei oittadinì, mentre,, 
d'altro-canto, uccide quella ohe . 6'la 
parte della vita politica italiana, il t per­
sonalismo ». - . ' '. • 

Bastano 200 elatiori per presentare 
nua Usta dì candidati nel oollegio- o in 
più collegi. ' Yiila^ a dire che un gruppo 
di cittadini ohe ha un suo'programma 
politico da far . conoscere e patrocinare 
può' costituirsi ad ogni momento e pre­
sentare dei candidati, • •, 

Come procederà là votazione'i* . '•' 
Prondìarao la spiegazióne, dal foglietto 

popolare.ia Semente di Bologna,' ; 
In un modo molto semplicej tanto par 

gii elettori alfabeti come per quelli a-
nalffibeti.' ' . 

La scheda che Viene consflgnata al­
l' elettore porta stampata una accanto al­
l' altra tutte ie liste ' dei, candidali dei 
vari partiti. Ogni Usta 6 contrassegnata 
in alto da un segno o disagno.siiabolioo 
(una flacoola, un martello',*'-una- croce,' 
una falce acc, a piacere) e sptto- uà 
quadratane. Uguali quadratelU sono starp-
pati accanto ai nomi dèi-singoli dandi-
dati di ciascuna Ilota, 

L'elettore oonjincia ooU'esprimere il 
suo voto in favore della lista presentata 
dal Partilo ohe riscuote le sue simpatia, 
annerendo il quadrello ' sotto il disegno 
simbolico di tale partito. -

Come vedasi anche l'elettore analfabeta 
6' ili gradò di riconoscere il aimbolo del 
suo Partito o di annerire,il quadratello. 
E' con ciò -la operazione elettorale sfi-
rebbe finita e perfetta per lui. 

ìila so poi egli sa leggera, e vuole tra 
ì candidati ohe sono comprasi nella « sua » 
lista dare un voto di preferenza all' une 
più cho ad nu altro egli non fa altro 
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cho scrivere il iiumefo t uno » nel I 
dratello accanto al pome olte ò il 
proferito,, il numero',< due's nel qui 
tallo aqcanto ril-'nomè.oh'è'egll profoi 
ni rlihanenli e cosi di.eogitìtò,' 

Anche questa opÓMiziiiiiò .ò-.aémplii 
c h i a r i i . ' ' • • , - " • • , ' 

E dopi) ciò bgli'dop)Stt,'i la"s;chod.i 
r urna. ' • - ' , • ' . _ 

;Lé cosi, dette opofaz'ionl oomplioa 
difllcili.degli eleitoi'i colla'Kapprc-onli 

-propoi'zio'iialé. sojio.esaurite ed egli 
curò olio ll,',suo votó'nóll'sarà'disti 
dagli illti-i'ove essi .i'acc.oÌgaad hi > 
più uno, nia avrà il'àìS'o' (r'peso rei 
nel far riuscire eletti '{' oaiididati. 

'Cgminóia óra il lavóro idégll scruta 
Evsi' oomiaciiind col ritànere' valid 
sole scJiede' nelle, quali sia'statò auné 
ii quadrello'di ima'solai;',liste, ed un 
landò ijualle in cui" fu- nnn'ei'ito ii < 
drello dì più di una listii (. quindi et 
litii 'la «'Cifra elettorale,'» di 'ógni 1 •'/"fìi '̂Fi 
nella; soniina dai vóti, .dlvideituiuo il Ij^tójJ-j 
totale delle.schede'Vàlide "per il numoVf'tó?^ 
dei deputati d» eleggete,-ottenendo co?" 
il «quoziente elettorale», fltìpo'ciò, essi 
attribiiivaniio ad ogni lista tanti rappre­
sentanti, quante volte li' quoziente elet 
forale' risulterà contenuto -nella - cifra 
elettorale di ciascuna lista, e i posti ohe 
residuasisero li'.iittrlbuiranuo'allo Rito 
che,' nella divisione d'ella lord' cifra olot- ci 
torale : pel quoziente elettotale, avranno U 
ottenuto i voti più alti. • Jr 
'- Per riuscirò più ohiari,'faoci8mo l'ap^' | U ; 
plicazìone del sistèma,, prendendo ad e- U r 
sempio una,'provincia elle ab.bià 20'ta!:» ' ' ! 
lagi, cioè, dove sono da' eleggere 2ÌJ.£''^^'i 
pdtati. - - ' , •• ' ' • ,.- ', ^ " -̂r 

Cinque..sono I partiti politici cho si 
presentano :. partito- popolare- politico ita- • 
liàno-—• conservatóre — radicillo -- re- , 
pubblicano / - so'oialistii':-mettiamo cha'' 
94324 sono i voti che si rapcólgono tm, 
tutti 'a 5' i partiti, cioè tra tutti e 20,1 
collagi divisi cosi! 41387 dal.partito po-̂  
polare'! 1537.0 cousory'atóri; .14985 ra-^^^ 
'dicali'; 3992 repubblicani; Ì8590 'se;,' ' ' 
listi. - . . , '' *. (j 

-La cifra '94324 si divide per, 20, éV'i 
ottiene 4717, che èl i ' 'così detto « qù'iSf.i,!} 
ziente elettorale» ; e per questo numei/jtó 
si dividono i 'alngoli quantitativi di ogiu|;;! 
lista e si lia il, numero dei .deputati cluft?, 
aspettano'a ciascuna lista; e qioù: iUf 

Paitìro popolata 0,'-It. 41387 di'visf'^ 
par -4.717 = 8 : rost.ó. 1219 i.',- ', 

Consarvatori 15870 diviso pOT4717 = 3 
r ^ o 3651; - * . . ' , . . , 

Radicali' 14985' diviso, per '4717 = ; 3 
resto 834; ' ' • 'l . 

Sepiibblipani 3992 diviso per'4717 = 0 
res toJ992; ' ' ',i ',- '",..' 

Socialisti 1B590 diviso p e r e t i ? = : 3 ì 
sesto 4.439. - - ' . V-, ' • fc 
• Totale voti 04324 ~-jólalé deputati 17.|'*; 

Marioitoo per,-fare'! 20,"3 seggi dn'H 
coprire; quindi, .secondò' l'altezza daijj; 
voti, ne vengono assegnati uno ai soe!ii-ìi;{ 
Usti ohe hami), il testo più alto (4439),j5-. 
uno ai repubblicani (3992),ed uìio aijj,. 
óonServatori (3651),-Eìmaugotto così ina-^if 
tilizzati 2063 voti, pari_ al '3 per centil^ i 
dai votanti a' la rappreeetìtanza rirani)Hj.<J 
cosi formata : , , ' , ;̂ -'̂ - / 

Popolari 8 — Conservatovi 4 — IJ.w 0 
dicali 3 '— Bepubblicani 1 -^ Socialisti •, ^ 

Ootpe ai vada, uri po', più A giusti/i.i , 
si 6 già distribuita fri» i vaiti, partili in 
proporzione delle laro, forze-reali. 

Pellegrini EmanBele, gcreali vesfooiabilo, 

Udine . Stabiiinienta tlpogroUfo S,„P.-iolini 
.' Via Treppo, N, i, ,,. 

Ha Di iiizii friio 
^ Piasaa. Heroa.touuovo 
Z avverte ia spettabUe elientela di avere rifornito 
f il suo negosie in qualsiasi artleolo in manlUtturè 
f ^ ' ^ "^ od &BBEDI SAGBI -v ^ ^ 
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